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La soddisfazione dell’Ammini-
strazione comunale guidata 

dal sindaco Maria Giulia Venturi 
e dal vicesindaco Carlo Tengat-
tini, che aveva messo in moto 
l’iter per iniziare la complessa 
procedura per rilevare l’area dal-
le Ferrovie in cui è nato il parco 
ideato da Cristina Mazzucchelli, 
la dice lunga sull’importanza del 
riconoscimento ricevuto da Para-
tico e dai suoi cittadini. Il parco 
delle erbe danzanti, che si trova 
sul lungolago delle Chiatte, ha 
ricevuto la menzione speciale 
dalla commissione incaricata di 
valutare le candidature italiane 
per la terza edizione del premio 
del paesaggio del Consiglio d’Eu-
ropa. Un premio ambito, come 
ha affermato il sindaco Venturi 
ricordando che «la menzione è un 
riconoscimento importante per 
il paese e per l’amministrazione 
che ha creduto nel progetto e ci 
permette di far conoscere Parati-
co in tutta Europa». 
Il parco delle erbe danzanti è sta-
to progettato dalla paesaggista 
Cristina Mazzucchelli ed è stato 
inaugurato nel luglio del 2010 
diventando in poco tempo uno 
dei punti di ritrovo dei giovani 
di Paratico e Sarnico, oltre a ri-

Premio per il parco 
delle erbe danzanti

L’Europa
guarda a
Paratico

di Roberto Parolari

Tagli, spending 
review e ri-

spetto del patto 
di stabilità, ter-
mini che oramai 
sono diventati un 
ritornello stonato 
alle orecchie di 
cittadini e ammini-

stratori comunali, i primi costretti 
a fronteggiare crisi, perdita del 

Non riceveranno più rimborsi fino a fine mandato

Sindaco e assessori
si tagliano le indennità

 Iseo

di Roberto Parolari lavoro e aumento delle tasse bar-
camenandosi e cercando di rima-
nere a galla, i secondi facendo i 
conti con le ristrettezze di bilancio 
che impongono scelte drastiche, 
che ricadono spesso sulla contra-
zione di servizi e sostegno sociale 
proprio in tempi in cui ce n’é più 
bisogno.
Una lode non può non arrivare 
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Oltre 1.500 perso-
ne trasportate nel 
2012 e oltre 7.700 
pasti consegnati 
agli anziani del ter-
ritorio: sono bilanci 

più che positivi per il gruppo Avis 
Autoambulanza di Sarnico e per 
l’associazione anziani. Che pos-
sono contare su un esercito di 
volontari che ogni giorno si de-
dicano, con competenza e dedi-
zione, ai problemi della zona del 
Basso Sebino.
Sono almeno cinque i compiti 
fondamentali gestiti dal gruppo 
Avis, nato nel 1987: il trasporto 
sanitario semplice, il trasporto 
sanitario in ambulanza, gli inter-
venti di urgenza ed emergenza, i 
corsi di formazione e il supporto 
alla protezione civile insieme al 
soccorso durante le manifesta-
zioni.
Per quanto riguarda il servizio 
sanitario semplice, cioè l’ac-
compagnamento per visite me-
diche o ricoveri, sono 1.516 i 
sarnicesi che ne hanno usufru-
ito nell’anno passato. I chilo-
metri totali percorsi sono oltre 
35.000 contro i 33.000 del 
2011. Il servizio è gratuito per 

Servizi e solidarietà
al top grazie

alle associazioni

Sarnico
è sociale

di Isabella Berardi

❏❏ a pag 3

Lovere aumenta la sua offerta 
recettiva con due nuove real-

tà al servizio dei turisti italiani 
e stranieri: si tratta dell’albergo 
diffuso “Torre Soca” e della ri-
qualificazione energetica e fun-
zionale dell’Ostello del Porto, 
che offriranno ospitalità in uno 
dei borghi più suggestivi del lago 
a tariffe molto vantaggiose.
L’albergo diffuso è una delle più 
innovative proposte turistiche: si 
tratta di offrire agli ospiti l’espe-
rienza di vita in un centro storico 

Con albergo diffuso e l’ostello del porto

Turismo: Lovere punta 
sull’accoglienza

di Isabella Berardi

❏❏ a pag 10

di una città o di un paese, allog-
giando proprio nelle case della 
zona, potendo però usufruire di 
tutti i servizi di accoglienza, as-
sistenza, ristorazione, grazie a 
convenzioni con strutture idonee 
presenti sul territorio. 
Nel caso di “Torre Soca”, sono 
sette i proprietari di appartamen-
ti del centro storico che, come 
racconta Chiara Giolo, titolare 
dell’albergo diffuso, “credendo 
nella bontà del progetto, hanno 
messo a nostra disposizione 
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Oggi menu di festa alta per il 
“mio” Flumente, Paese delle per-
sone che vivono il Mondo; adagia-
to su lieve pendio roccioso e su 
un pianoro e con i piedi ammollo. 
E senti cosa va a proporre il pen-
siero in un dormiveglia qualsiasi, 
e, tu lettore, dì un poco se non 
son cose da dire. Tosare la capi-
gliatura delle decennali piante a 
pino marino è lavoro artigianale 
di qualità: diradare rami e roton-
dare la forma a dar acqua alle 
radici assetate: bellissimo. Fa 
crescere il Pil e fa bello Flumen-
te, sebineo paese. Ma. Nella vita 
c’è sempre un ma. Nel contratto 
è stato saltato un rigo: i rami si 
tagliano, ma l’ombra lasciarla 
dov’è, ch’è riparo ai cammina-
tori. Pazienza, ritornerà fra qual-
che anno. Vediamo poi cos’altro 
dire, fuori da banale entusiasmo, 

Quel bisogno da onorare
di Umberto Ussoli

con emozione razionale, senza 
sospetto si pensi tirar quattro 
righe per il lesso, «vergin di ser-
vo encomio e di codardo oltrag-
gio» (Manzoni) «senza la sciocca 
paura che gli vengano imputati a 
ragione equivoci, abbagli, ravvici-
namenti non del tutto legittimi» (Il 
Baldo) di niuna pretesa di esau-
rire l’argomento da non lasciar 
piacevole dissenso, ché la parola 
scritta non è più di chi ha messo 
il segno ma appartiene alla sensi-
bilità altrui. Allora senza indugio 
altro chiamo il mondo a testimo-
ne: Flumente ha utilissimo cesso 
pubblico. Ed anche tu, lettore, se 
apri la porta della mente troverai 
luogo privato caro al corpo che la 
ospita e dove si possono trascor-
rere piacevoli momenti di lettura. 
Non sia irriguardoso parlarne. La 
fame sì, è fatto odioso, indistrut-
tibile: per annientarla picciol cosa 

coloro che ricevono l’esenzione 
dal Comune mentre, per tutti gli 
altri, viene applicata una tariffa 
simbolica di 0,25 centesimo al 
km. Sensibilmente aumentato 
anche il servizio in ambulanza: 
nel 2012 sono stati percorsi 
3.200 km, per un totale di 97 
persone trasportate contro le 
77 del 2011. Sono state invece 
200 le persone soccorse grazie 
al servizio di urgenza ed emer-
genza del 118. Tanto impegno 
non sarebbe possibile senza il 
supporto di personale adegua-
tamente preparato e di mezzi 
idonei: “possiamo contare su 
10 mezzi, ovvero 4 ambulanze, 
3 pulmini attrezzati e 3 auto-
mobili normali” racconta Pietro 
Cristinelli, Presidente dell’AVIS 
Ambulanza Basso Sebino “e su 
150 volontari, di cui 90 soccor-
ritori del 118 e 60 addetti al 
servizio trasporti. Naturalmente 
sono tutte persone competen-
ti, adeguatamente formate per 
queste attività, che prestano 

gratuitamente diverse ore al 
giorno del loro tempo”. Ottimi 
risultati anche per un’altra im-
portante realtà presente sul ter-
ritorio: si tratta dell’associazio-
ne pensionati e anziani, che può 
contare su circa 1.000 associa-
ti e 40 volontari. Tante le attività 
svolte: dall’assistenza fiscale e 
sanitaria, all’organizzazione di 
corsi e di attività per gestire al 
meglio il tempo libero di coloro 
che non sono più giovanissimi. 
Ma il fiore all’occhiello è costi-
tuito dalla consegna pasti a do-
micilio “Si tratta di un servizio 

fondamentale” spiega Emi Rug-
geri, presidente dell’associazio-
ne “che nel 2012 ha portato 
alla distribuzione di ben 7.756 
pasti, con una media di 28 pa-
sti distribuiti al giorno. Sono 
risultati che ci appagano inte-
ramente”.   Da sempre accanto 
al mondo dell’associazionismo 
è il Comune sarnicese “La no-
stra amministrazione sostiene 
con forza le attività di queste 
associazioni” racconta il primo 
cittadino Franco Dometti ”cuore 
del volontariato del nostro pae-
se”. n

Volontari Avis al lavoro

basta: cibo, per tutti, e dico tutti, 
il sufficiente cibo: che per i viventi 
entra ed esce, ma se di cibo non 
ce n’è, né viene né và, ed è l’odio-
sa e dolorosa fame. La fame ha 
bisogno del morire, il mangiare ha 
bisogno del cesso. Perciò fa d’uo-
po, almeno per uomini e donne, 
il luogo ov’esso và. La cosa poi 
non è nuova, il che forse vi parrà 
strano, e sì e no da credere, ma 
documenti stanno li a ricordarcelo 
a noi dei grandi. Attorno al 1554 
La Masserà da bé, Fior dè Cobiàt, 
«al mattino, dal letto appena al-
zata,  fó ‘n bèl salto / e core al 
chigadór» Solo un quarto di seco-
lo più tardi il francese della “terra 
nobile” e signore de Montaigne, 
nel dire in suo Saggio del corpo 
e delle malattie, scrive (o almeno 
la traduttrice gli fa dire): «Re e fi-
losofi cacano, e le dame pure» Più 
di recente, nel primo quarto del 
secolo appena passato, in Irlan-
da, a Dublino l’Ulisse d’un giorno 
va giù spiccio: «Accosciato sulla 
seggetta spiegò il giornale sulle 
ginocchia denudate… Spero non 
sia troppo grosso, fa rispuntar 
le emorroidi. No, giusto giusto» 
(Dite il vero: non è preoccupazio-
ne mai stata anche vostra? ndr). 
E la delicata madama pubblicità? 
per buona parte rimanda al ces-
so. Non sta dire che gli animali 
sono certo ugualmente puliti ma 
meno schifiltosi e naturali, ed è 
ancora noto che, per tanti uomi-
ni e donne e bambini, nel tardo 
antico ma in alcuni territori ancor 
oggi è la nuda terra ricettacolo de-
gli utilissimi bisogni corporali, con 
un cespuglio o una pianta o una 
buca nascondiglio delle naturali 
vergogne. Donde pare plausibile 
dire osanna ed alleluia pel Pae-
se, unico in provincia possessor 
di bagno pubblico. Ma, che suc-
cede nel Paese? Nelle piazze e 
nelle vie il subbuglio delle voci 
è a portata d’orecchio tirato. Un 
proclama è apparso, portato non 

si sà da chi, né donde viene; gira 
di mano in mano corre di bocca 
in bocca ed è rivolto alle Com-
petenti Autorità. Titolo: ULTIMA-
TUM “Innanzitutto il nome: non 
siamo wc, water closet o closed 
che dir si voglia. Autarchia: sia-
mo cessi, se non latrine, o se si 
vuole di gentile aspetto “servizi”, 
se proprio non si vuol dire gabi-
netto per la fretta del cercarlo e 
del sollievo quando se né esce. 
Ma proprio qui casca l’asino del 
chiodo fisso”. (La gente strabuzza 
gli occhi, poggia il dito alla riga a 
segnalibro, si guarda l’un l’altro: 
Cosa c’entra l’asino e il chiodo, 
adesso?) Ma seguitiamo dal pro-
clama “Quando si entra al luogo, 
uomo donna che sia, e per fretta 
si pestano i piedi, e si ha veletta 
o cappello in testa o giubbotto da 
levare, dov’è che s’appende? si 
butta per terra? Signor Comune: 
si faccia regolamento d’obbligo. 
Progettisti, fantasia, fantasia, un 
chiodo, almeno, infisso a parete, 
nemmeno fatto a maglio, solo 
d’acciaio e in serie a mille, se 
non elegante appendi cappello o 
appendiabito in mogano ricama-
to. Noi accogliamo tutti: uomini e 
donne, bambini e bambine, belli 
e brutti, buoni e cattivi, ed anche 
chicchessia onorevole, e trattate 
cosi onesti cittadini che vengono 
costì per loro servizio? Signo-
re Autorità, l’avete mica messo 
apposta, il cesso, per servizio? 
Quindi utilità fino in fondo, perdin-
ci. Adesso che finalmente c’è pa-
reggio di bilancio, qualora a breve 
non venga accolta la richiesta 
del chiodo fisso, sarà proclamata 
serrata ad oltranza, locale e na-
zionale: si fa l’Italia o si muore: 
luoghi pubblici, e in esercizio pub-
blico, se non privati perché non è 
pretesa imporre leggi alla libera 
iniziativa. Si dice del solo diritto 
pubblico fissato e bollato, e non vi 
sarà prescrizione di sorta: uomo 
avvisato mezzo salvato”. Fine del 

proclama.  La piazza rumoreggia, 
a folate ondeggia, difficile descri-
vere il sentimento indotto nella 
gente: i sì suonano, i no fiocca-
no, alcuni con braccio piegato in 
alto mano a dita aperte agitata 
nel vento, a spazzar via polvere 
al naso: ma siamo matti? no, il 
chiodo occorre. Con tutto il daf-
fare politico del giorno d’oggi, è 
proprio un chiodo fisso pensare 
a stì cose. Ma non si dice mica, 
sempre in politica, che bisogna 
partire dalla piccole cose del gior-
no per giorno? Più piccola di que-

sta, ma certo utile. Provate voi ad 
entrare con mantello e cappotto, 
e mi direte. E poi, come al Rubico-
ne venne gloria per nobile casato 
del dado tratto, così pel Flumente 
sarà gloria per un chiodo fisso. 
Poi la gente, con mezzo sorriso e 
scotendo il capo metà a diniego, 
metà in asinino assenso, borbot-
tando sottovoce una giaculato-
ria a compatimento tornano alle 
loro case. La piazza si vuota e la 
piatta calma ritorna: come prima. 
Parole, parole, parole / parole sol-
tanto parole / parole tra noi. n
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• Noleggio campi da tennis

• Corsi di tennis singoli e
di gruppo per tutte le età

• Noleggio calcetto a 5
con misure internazionali

• Noleggio strutture per
eventi e feste

• Campi Estivi

• Attività di tornei giovanili
amatoriali e professionistici

25049 Iseo (Brescia) - Località Cantarane - Via Europa, 1
Tel. 030.9840751 - Direttore: Andrea Agazzi

www.palaiseo.it - info@palaiseo.it

030.9840751

Argomm Iseo                    98
Csa Agrate Brianza          83

Trascinato da una prestazione 
mostruosa di Renè Caramatti, 
autore di 35 punti, e con ben 5 
uomini che hanno raggiunto la 
doppia cifra di punti realizzati, il 
Basket Iseo allenato da coach 
Leone supera nettamente in gara 
3 al PalAntonietti l’Agrate Brian-
za e si guadagna la possibilità di 
giocarsi lo spareggio promozione 
con il Robbio, mantenendo così 
viva la speranza, un sogno nep-
pure immaginabile ad inizio sta-

Iseo in finale playoff

di Roberto Parolari

Superata nettamente l’Agrate Brianza

 Basket Iseo

La formazione femminile del Basket Iseo (© Foto Simonetti)

Dal 24 al 26 maggio a Clusane d’Iseo si è svolto il raduno di Wakeboard con la 
nazionale italiana di questa disciplina, guidata da Pierluigi Mazzia. 

Nella foto alcuni degli atleti prima delle gare

 Cartolina

gione, di raggiungere la serie C 
regionale. 
Un bel sospiro di sollievo per gli 
iseani, che in questo finale di 
stagione stanno facendo di tutto 
per complicarsi la vita: prima si 
sono fatti sfuggire la prima po-
sizione in campionato subendo 
una inopinata quanto dolorosa 
sconfitta interna con il Golden 
Street Brescia, un 79-88 che è 
costato il doppio sorpasso di 
Manerbio e Lumezzane, ma so-
prattutto il vantaggio campo nei 
playoff; poi dopo aver asfaltato 
l’Agrate in gara 1 con uno scarto 
di 21 punti ed una partita mai in 
bilico, hanno bucato clamorosa-

mente gara 2 facendosi battere 
81-55 e hanno dovuto giocarsi la 
qualificazione alla bella, il finale 
è stato nettamente a loro favo-
re, visto il 98-83 sul tabellone 
alla sirena del quarto periodo e 
l’ampio vantaggio raggiunto sin 
dal primo quarto, ma lo hanno 
fatto spendendo tante preziose 
energie, soprattutto mentali, che 
avrebbero potuto serbare per la 
finale. 
Ora ad attenderli ci sono gli Airo-
ni Robbio, per il quintetto iseano 
una sfida tutt’altro che sempli-
ce visto che saranno costretti a 
vincere almeno una gara in tra-
sferta non avendo il vantaggio 
campo: si gioca il 31 maggio a 
Robbio e il 4 giugno al PalAnto-
nietti, mentre la bella si terrà a 
Robbio il 7 giugno. In caso di 
vittoria della serie l’Argomm po-
trà festeggiare la promozione in 
C regionale, in caso di sconfitta 

invece avrà ancora una possibili-
tà nello spareggio in turno unico 
contro la perdente fra Manerbio 
e Sant’Ambrogio Milano, in pro-
gramma il 12 o il 13 di giugno. 
Tornando al campionato appena 
concluso, l’Argomm Iseo è stata 
protagonista di una striscia re-
cord di successi consecutivi che 
resterà nella storia del sodalizio: 
Caramatti e compagni hanno in-
fatti vinto 21 gare di fila, una se-
rie iniziata dopo la settima gior-
nata, sconfitta con il Manerbio, e 
chiusa alla ventinovesima, scon-
fitta con il Golden Street Brescia. 
In totale sono state 26 le vittorie 
di Iseo in 30 gare di campiona-
to e 52 i punti totali che hanno 
permesso ai ragazzi di Leone di 
chiudere al secondo posto dietro 

al Lumezzane, arrivato a quota 
54, ed appaiati al Manerbio, che 
è però finito terzo per i peggiori 
risultati negli scontri diretti. 
L’unico rammarico rimane pro-
prio la sconfitta con la forma-
zione cittadina, arrivata quarta 

ed eliminata nei playoff, perchè 
in caso di arrivo a pari punti con 
il Lumezzane sarebbe stata l’Ar-
gomm a chiudere in vetta alla 
classifica ed avere il vantaggio 
campo nei playoff. 
n

Il nuovo campo in erba sintetica adatto al tennis e al calcetto

Tennis e calcetto su erba sintetica
Nuovo impianto al Palaiseo

Il 7 Giugno si è svolta l’inau-
gurazione del nuovo campo in 
erba sintetica al Palaiseo.
Un manto di nuova generazio-
ne, l’ideale per il gioco del ten-
nis e  calcetto.
I nuovi filamenti in erba hanno 
ospitato ‘’La sfida di casa no-
stra’’: Il duello appassionante 
che dura da una vita ha onorato 

il magnifico campo verde sme-
raldo.
Andrea Agazzi e Marco Pedrini, 
grandi giocatori professionisti 
di tennis più conosciuti in ter-
ra bresciana, si sono sfidati in 
una divertentissima partita di 
esibizione.
I giocatori inoltre non hanno 
perso l’occasione di incrociare 

le racchette anche con bambini 
e ragazzi presenti all’evento.
Il nuovo campo però non è l’u-
nica novità al Palaiseo. Infatti 
sarà un’estate ricca di eventi.
Dall’ 8 al 16 giugno il centro 
ospiterà il torneo giovanile un-
der 12 e 14 maschile e femmi-
nile del circuito  ‘’Brixia tennis 
tour 2013. Dall’ 8 al 20 luglio 
si svolgerà il ‘’ Trofeo Dayto-
na Carburanti’’  torneo Fit di 
Quarta Categoria in programma 
anche un’ avvincente torneo 
di calcetto. Palaiseo organiz-
za ‘’Un’estate da campioni’’ : 
Campus estivo per bambini e 
ragazzi dal 24 al 28 giugno.
Andrea Agazzi trasmette l’amo-
re per il tennis non solo con le-
zioni tecniche, preparazione at-
letica e giochi, ma raccontando 
il mondo dello sport e dei gran-
di campioni incontrati nella sua 
carriera. Insegnando ai ragazzi 
la voglia di non arrendersi ma 
e di cercare sempre modelli po-
sitivi a cui aspirare. Info e iscri-
zioni al n. 030.9840751 entro 
il 15 giugno. Il divertimento è 
assicurato. n
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Due giovani e una vespa:
l’amicizia in sella si fa agonistica

Intervista ai due montisolani unici in provincia a correre per il campionato VPI
di Giusi Turla

A sinistra Enrico esulta sul gradino più alto del podio. A destra il pilota Ribola (a sinistra) con il meccanico Matteo Ziliani

il pilota 
Enrico Ribola
nella prima gara
 del campionato
 VPI 2013

Noi del Giornale di 
Iseo e del Sebino 
abbiamo intervi-
stato due ragazzi 
montisolani, Enrico 
Ribola (30 anni, pi-

lota) e Matteo Ziliani (28 anni, 
meccanico), gli unici ragazzi della 
nostra provincia a partecipare al 
Campionato Vespa Pista Italia, 
che quest'anno vede sfidarsi 18 
piloti a bordo di Vespe da com-
petizione in otto gare dislocate 
in ogni parte d'Italia. Questo 
singolare sport non è conosciu-
to come i classici campionati a 
due ruote, ma sta risquotendo 
sempre maggior interessere tra i 
giovani e i meno giovani. Il Cam-
pionato VPI è nato qualche anno 
fa e coordinato da Ricambio Ra-
pido s.rl. di Ome. 
Enrico e Matteo ci hanno raccon-
tato della passione per i motori 
nata sulla loro isola, dove le Ve-
spe sono indispensabili quanto 
comuni mezzi di trasporto. Le 
Vespe di questi due giovani però, 
sono certamente fuori dal comu-
ne.
Quando è cominciata la vostra 
passione per le vespe? E' legata 
al posto speciale dove vivete?
La passione per le Vespe è co-
minciata molti anni fa, quando 
come tutti i ragazzi ci avvicine-
vamo all'età del primo motorino, 
abitando a Monte Isola l'occasio-
ne di vedere tante vespe attorno 
noi era dietro l'angolo, in quanto 
in passato era l'unico mezzo in 
grado di salire e scendere senza 
grosse difficoltà le strade dell'i-
sola.
Come è nata l'idea del VPI?
Siamo sempre andati a vedere 
le gare del campionato italiano 
quando ancora potevamo solo 
fare gli spettatori. Un giorno però 
è arrivato il coraggio di provarci.
Come avete saputo del campio-
nato?
Il Campionato Italiano Vespe in 
Pista purtroppo è ancora poco 
conosciuto, ma i forum e le rivi-
ste ogni tanto a fatica pubblica-
vano quanche notizie su di esso 
e noi non perdevamo l'occasione 
di andare a vedere le vespe in 
pista.
Quali persone vi hanno aiutato e 
come? Come sostenete le spe-
se?
In primis siamo stati aiutati da 
chi è cresiuto vicino a noi, fami-
gliari amici e compagne, poi ne-
gli anni, anche qualche piccolo 
sponsor ci ha aiutato a soppor-
tare le spese del campionato, 
Marco Motorstore per quanto 
riguarda la parte meccania, Re-
tificio Ribola Giovanni e il Vespa 
Club da un  punto di vista d'aiuto 

finaziario.
Purtroppo le spese sono quasi 
tutte a nostro carico, risparmia-
mo ogni mese qualche soldo per 
investirli nella nostra passione.
Raccontateci la storia della vo-
stra passione per le Vespe...
Siamo due ragazzi come tanti 
altri che crescono con una pas-
sione, questa ci ha dato tante 
soddisfazioni ma anche tanti 
bocconi amari da digerire. Per far 
crescere la nostra passione ab-
biamo dedicato parecchio tempo 
la sera fino ad ora tarda, conci-
gliando le tante ore di lavoro di 
giorno e le tante serate insonni 
di notte, togliendo magari tempo 
alle persone che tanto ci sono 
state vicine in questi anni, dicia-
mo che dei due lo sporco lavoro 
lo ha fatto Matteo Ziliani, è lui 
che ha veramete messo del suo 
nel preparare la vespa che ora è 
davvero infallibile, certo io che 
sono il pilota, metto del mio a 
dare del Gas in pista, ma le gare 
si vincono assieme siamo un 
team ben saldo.
Avete mai pensato di smettere o 
rinunciare per il troppo sacrificio 
o per altre ragioni?
E' da poco che arrivano i primi 
risultati, siamo tornati a casa 
spesso con tante bastonate e 
tanti soldi buttati in fumo in po-
chi secondi, ma sarebbe stato 
troppo semplice mollare, e grazie 
anche alle persone che ci sup-
portavano siamo sempre andati 
avanti.
Quali emozioni durante le gare?
Ogni gara ha la sua storia le sue 
emozioni, a volte la tensione è 
talmente alta che anche tra me 
e Matteo capita che che scappi 
qualche parola di troppo, mi sem-
bra ieri quando l'anno scorso mi 
sono schierato in griglia di par-
tenza per la prima volta. 
Penso che se mi avessero con 
uno spillo non sarebbe uscita 
una goccia di sangue. Come me 
in pista, la medesima sensazio-
ne l'aveva Matteo attaccato agli 
spalti, in un pugno di giri ci si gio-
cava un inverno passato al fred-
do in una cantina a preparare la 
vespa da pista.
Qual è il segreto per un team 
perfetto e quali sono gli ingre-
dienti per fare una buona gara?
Io e Matteo abbiamo caratteri 
diversi diciamo che spesso ci 
compensiamo, dove non arriva 
uno c'è l'altro, siamo una buona 
coppia, una vera coppia di amici.
Gli ingredienti di una gara sono 
innanzi tutto parecchia fortuna, 
tante attenzioni anche nei piccoli 
particolari e un forte carattere di 
coppia.
Siete gli unici della provincia di 
Brescia?
Purtroppo siamo solo io e lui... e 

questo ci amareggia un po'.
Perché vi amareggia?
Siamo amareggiati perché tutti 
i nostri sforzi sono a volte poco 
capiti, i nostri coetanei putroppo 
non vogliono sporcarsi le mani e 
lottare per una passione e ci tro-
viamo sempre solo io e Matteo. 
Ai giovani d’oggi manca la pas-
sione in generale, non solo per 
le Vespe ma anche per un qualsi-
asi interesse. Piace anche a noi 
il divertimento con gli amici ma 
diciamo che la nostra passione 
ci dà anche una grossa mano a 
portare avanti i problemi della 
vita e se non altro ci distoglie la 
mente mentre siamo nel nostro 
mondo. Il VPI è un campionato 
organizzato da persone serie, e 
fatto davvero bene, se fossimo in 
molti di più non farebbe altro che 
farci piacere, è vero avremmo 
altri avversari, ma d'altro canto 
avremmo anche tanti altri amici, 
si perchè fuori dalla pista già nei 
paddok siamo ragazzi comuni 
che condividono la passione per 
la Vespa. Purtroppo non siamo 
solo gli unici di Brescia ma pro-
babilmente siamo anche gli unici 
in Lombardia, ci sono altri piloti 
che corrono nel trofeo scooter 
ma con le vespe siamo proprio 
una mosca bianca. Disputare un 
campionato costa tanti sacrifici e 
tante rinunce, e se non si è an-
che supportati finanziariamente 
è anche molto costoso, noi sia-
mo pronti ad accogliere anche 
altri piloti che vogliano iniziare a 
gareggiare, per noi è solo un pia-
cere avere più persone che de-
dicano come noi tanto tempo a 
una passione, e speriamo che in 
futuro possiamo essere in molti 
a gareggiare.
Cosa di prova a vincere?
Essere sul primo gradino del po-
dio è per noi un sogno che fino a 
ieri stava solo nei nostri pensieri, 
ora ci siamo saliti e ti dico non è 
che ci si sta tanto male.
Consigliereste a giovani come 
voi di intraprendere la vostra 
stessa avventura?
Ai giovani di oggi consigliere di 
iniziarla da subito, e non di la-
sciarsi attrarre come capita ora 
da passioni facili che passioni 
proprio non sono, certo ci vuole 
sacrificio, ma è anche quello il 
bello.
E il weekend di gara?
Diciamo che il weekend comincia 
dal lunedì quando di fretta e fu-
ria, si passano le ultime sere a 
disposizione per finire le ultime 
modifiche alla vespa, il sabato 
mattina levataccia presto quando 
le piste solo vicine, se no si parte 
già il venerdì pomeriggio. 
Quindi la sera a letto presto e di 
sicuro bisogna dire addio a certe 
serate con gli amici. Il sabato è 

il giorno del test della vespa e 
della prova in pista, la domenica 
invece non si può sbagliare, si 
comincia con delle prove crono-
metrate per stabilire la griglia di 
patenza e poi nel primo pomerig-
gio facciamo le due gare.
Come vi muovete?
Di solito ci si trova il venerdi per 
caricare tutto sul furgone, la ve-
spa, il carrello degli utensili e 
qualche ricambio due sedie e un 
gazebo, poi il venerdi pomeriggio 
o il sabato mattina si parte per le 
piste che sono dislocate in tutta 
Italia.
Quali i rapporti tra i team ?
Noi corridori sono nemici quan-
do siamo in pista, ma diventano 
amici e compagni di passione 
quando si è fuori. Gli interessi 
comuni uniscono sempre, ma 
quando il semaforo diventa verde 
inizia la sfida per tutti.
Al punto in cui siete ora cam-
biereste qualcosa di quello che 
avete fatto?
Se si parla delle scelte passate 
direi di no, ma se si guarda al 
futuro abbiamo ancora tanto da 
imparare e da migliorare sia sulla 
vespa che come persone.
Con che spirito affronterete que-
sto campionato?
Per noi è come aver già vinto il 
campionato del mondo, quel che 
ci attende ora è solo in più, sia-
mo comunque pronti a lottare 
per altri ottimi risultati, ma anche 
pronti ad accettare sconfitte
Com'è stata l'avventura del vo-
stro scorso primo campionato?
Lo scorso campionato ci ha dato 
l'opportunità di crescere, cono-
scere persone vincenti che ci 
hanno dato una grande mano e 
di far crescere la nostra amicizia 
e la nostra passione, che ora ci 
ha portato a questo risultato.
Quanto ci avete messo per avera 
una vespa da competizione?
Per fare la vespa da gara ci è 
voluto quasi un anno, ma comun-
que ci sono sempre nuove mo-
difiche da fare al rientro da ogni 
giornata di pista, si cerca di cu-
rare ogni minimo particolare, ma 
qualcosa si tralascia per la fretta 
o per mancanza di attenzione. Di-

ciamo che non è mai finita un po' 
come succede per la Moto GP e 
la Formula 1 che ogni anno si mi-
gliorano e si rinnovano.
Quante vespe avete?
Penso che avremo 4-5 vespe in-
tere e funzionanti e almeno 10 a 
pezzi, purtroppo abbiamo capito 
tardi il valore di questo mezzo, 
a pensarci prima ne protevamo 
avere molte di più.
Com’è organizzato il VPI. 
Il Campionato VPI Vespa Pista 
Italia, è organizzato da Ricambio 
Rapido, una ditta della zona che 

cura in ogni minimo particolare 
tutte le tappe del campionato. 
Esiste un sito ufficiale www.scoo-
terracingitaly.com, dove l’organiz-
zatore tiene aggiornato per ogni 
pilota la sua scheda e dove si 
può consultare in ogni momento 
le date delle gare e le classifiche. 
Che dire, è veramente un cam-
pionato organizzato con passio-
ne e con tanta buona volontà, c’è 
veramente da elogiare chi, con 
grande sforzo, da qualche anno 
lo sta portando avanti. 
n
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SORRISO IN CARTA
 
Nasce da un’iniziativa di SocialDent Brescia (Cooperativa 
Sociale odontoiatrica già operativa in molte regiorni d’Ita-
lia e che, nella sua sede di Rovato, vanta un organico di 
40 collaboratori), in collaborazione con Icaro (Onlus con 
sede a Rovato, nata dalla volontà di alcuni atleti disabili 
che praticano diversi sport sia a livello agonistico che 
amatoriale, con lo scopo di promuovere le proprie attività 
e coinvolgere persone con disabilità motoria).
L’iniziativa ha lo scopo di costituire un gruppo di attività 
ben radicate sul territorio, che negli anni abbiano costru-
ito un rapporto di fiducia con la clientela, basato sulla 
massima correttezza e professionalità. 
Il nostro progetto vuole essere una certificazione nella 
quale l’elevata professionalità e l’indiscussa qualità di-
ventino garanzia dell’intero gruppo nei confronti della 
clientela. La carta che ciascuno dei selezionati aderenti 
offre alla propria clientela garantisce un tariffario agevo-
lato. La tessera avrà validità per tutto il nucleo familiare.
Per vedere tutte le adesioni, le offerte e altre informazioni 
visita www.sorrisoincarta.com
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chiamare per la sua particolarità 
un numero sempre crescente di 
visitatori. Il riconoscimento del 
Consiglio d’Europa è arrivato «per 
le buone pratiche nel recupero di 
un’area periurbana degradata, la-
sciando la memoria delle antiche 
funzioni con elementi industriali 
che si integrano con opere d’arte 
contemporanee. Il tutto in un as-
setto di verde articolato secondo 
un progetto che valorizza la biodi-
versità e il ripristino di essenze 
tipiche». Caratteristica del parco 
sono le cosiddette «stanze verdi», 
una serie di quadri indipendenti 
che si susseguono senza soluzio-
ne di continuità, e la creazione di 
due percorsi indipendenti che lo 
attraversano, uno lungo la riva, 
l’altro seguendo le tracce dei bi-
nari della Ferdinandea, la linea 
ferroviaria che permetteva fino a 
50 anni fa di portare le merci dal 
lago alla pianura. In rapida suc-
cessione si incontrano così il giar-
dino delle aiuole fiorite, la stanza 
dove la ghiaia disegna onde che 
si rincorrono come quelle create 
dall’acqua increspata del lago, 
la stanza dominata da un grande 
pergolato di legno ricoperto da 
vite americana e rose, a suggerire 
la vocazione vinicola delle colline 
di Franciacorta e la piazza centra-
le, grande protagonista del parco, 
in cui campeggiano due vasche di 
pietra di forma rettangolare con 
ninfee bianche, che richiama gli 
scenari offerti dal lago lungo le 

sue sponde. Interessante anche 
la scelta effettuata per il recupe-
ro delle tracce di archeologia in-
dustriale presenti nel parco con 
il disegno della pavimentazione, 
composta da una combinazione 
di porfido rosso e pietra luserna 
che incorpora i vecchi binari del 
treno, l’utilizzo di materiali poveri 
come legno e ferro nelle diver-
se strutture, la presenza di una 
fontana dal disegno semplice, ri-
cavata da un blocco di roccia di 
Sarnico, oltre che la scelta delle 
piante che rispetta le caratteri-
stiche agronomiche del sebino. 
Ecco che la progettista ha pensa-

¬¬ dalla pag. 1 - L’Europa... to di utilizzare un elevato numero 
di tipi di alberature, di arbusti e di 
erbacee perenni, che richiedono 
poca manutenzione ed apporto 
idrico, all’insegna del tentativo di 
promuovere la cultura, la curiosità 
e, non da ultimo, la biodiversità. 
La menzione speciale rappresen-
ta un bel biglietto da visita per 
Paratico e per il parco delle erbe 
danzanti, che deve il suo nome 
alle innumerevoli piante che si 
innalzano leggere offrendo fiori 
disposti a muoversi incessante-
mente spostati da flussi di aria 
capricciosi.
n

quindi per gli amministratori lo-
cali che decidono di alleggerire il 
bilancio dell’ente facendo a meno 
delle proprie indennità, facile a 
dirsi, ma spesso difficile a farsi. 
Sono diverse le Amministrazio-
ni che fanno questa scelta e tra 
queste c’è anche quella di Iseo 
guidata dal sindaco Venchiarutti, 
primo cittadino e assessori hanno 
deciso che dal 1° maggio alla fine 
del loro mandato non percepiran-
no alcun compenso, i soldi rispar-
miati finiranno in un fondo specia-
le creato per dare una mano alle 
famiglie ed ai singoli cittadini che 
vivono una situazione di difficoltà 
economica. Questi soldi, uniti alla 
revisione di altri capitoli di spesa 
potranno avere un effetto sensibi-
le sul bilancio sociale del Comune 

¬¬ dalla pag. 1 - Sindaco... permettendo all’Amministrazione 
di far quadrare i conti, alla faccia 
dei continui tagli ai trasferimenti 
imposti da Stato e Regione Lom-
bardia. Parlando della decisione 
presa dall’Amministrazione comu-
nale il sindaco Riccardo Venchia-
rutti ha sottolineato che «la nostra 
decisione può sembrare demago-
gica, ma non sapevamo che altro 
inventarci. L’auspicio è che altre 
realtà, associazioni e gruppi che 
operano nel sociale, vogliano con-
tribuire concretamente a far fron-
te comune con noi contro gli effet-
ti negativi della crisi». Si tratta di 
una cifra che si aggira sui 35mila 
euro annui e che sarà depositata 
su un capitolo di spesa a cui attin-
gere per poter finanziare i servizi 
sociali, una scelta necessaria per 
il sindaco Venchiarutti e condivisa 
dalla giunta iseana visto che, ha 
ricordato, «era l’unica possibilità 
per continuare a garantire un li-
vello adeguato di servizi sociali: in 
un momento di grave crisi». La via 
era già stata indicata dalla prece-
dente Amministrazione, che aveva 
decurtato del 50% le indennità di 
sindaco ed assessori, con il primo 
cittadino che percepiva meno di 
400 euro, mentre agli assessori 
andavano poco più di 150 euro, 
Ora dunque zero compensi.

n

Dalla pista ciclabile Pilzone-Iseo 
all’incubatoio di Clusane, per 
passare ai limiti posti alle facoltà 
edificatorie nelle zone «residen-
ziali con verde privato» e ai vinco-
li monumentali, queste le prime 
spine che riguardano il nuovo 
Piano di governo del territorio 
approvato dall’Amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Venchiarutti e pubblicato a feb-
braio sul Bollettino ufficiale della 
Regione.Si tratta di quattro ricor-
si al Tar presentati da cittadini 
iseani, che contestano alcune 
norme e limitazioni presenti nel 
Pgt, e per i quali il Comune dovrà 
difendersi in tribunale. «Siamo 
tranquilli -ha sottolineato l’as-
sessore all’Urbanistica Emilio 
Agostini-: pensiamo di aver fatto 
le scelte giuste, ma è legittimo 
che chi pensa siano stati lesi i 
propri diritti si muova per tutelar-
li». Lo stesso assessore Agostini 
afferma di non vedere nei ricorsi 
alcun attacco concordato, anche 
perché vertono su questioni dif-
ferenti e conclude dicendo che 
«noi, comunque, tireremo dirit-
to». Dei quattro ricorsi presenta-
ti, uno va ad interessare il pro-
getto della nuova pista ciclabile 
da Pilzone ad Iseo ed è stato 
presentato da Lorenzo Bona e 
Ines Moretti. La richiesta conte-
nuta nell’istanza sarebbe quella 
di annullare la parte del Pgt che 
riguarda l’esproprio di un’area 
del camping Quai, dove il Comu-
ne vorrebbe far passare la cicla-
bile. La motivazione? La nuova 
ciclabile, secondo quanto espo-
sto dai ricorrenti, sarebbe troppo 
penalizzante per il campeggio, 
ampio solo 10750 metri qua-
drati, e pericolosa perché troppo 
stretta e trafficata, oltre che inu-

tile vista la presenza pochi metri 
più a monte di un’altra pista. Il 
secondo ricorso riguarda un’altra 
opera attesa, l’incubatoio ittico 
che troverà spazio sull’area co-
munale a lago di via degli Orti a 
Clusane, contro cui hanno fatto 
istanza Angelo Turani e una sfilza 
di altri cittadini. La richiesta al 
Tar è quella di cancellare il pro-
getto la cui realizzazione adom-
brerebbe il residence dell’Onda.
Riguardano invece le scelte in 
ambito residenziale ed urbani-
stico gli altri due ricorsi: il primo 
presentato da Angelo Mazzucchi 
che chiede al Tar il vincolo mo-
numentale per l’immobile a lago 
di sua proprietà locato in via Gio-
vanni XXIII, a Pilzone, che il Pgt 
inserisce nelle architetture stori-
che. Se il tribunale accettasse il 
ricorso, si vedrebbe inibito l’am-
pliamento delle aree portuali li-
mitrofe. Emanuela Bicci con Ja-
copo, Tomaso, Lorenzo e Marta 
Quilleri hanno presentato invece 
un’istanza per chiedere la modi-
fica dell’articolo del Pgt che pone 

limiti alle facoltà edificatorie nel-
le zone B3, quelle «residenziali 
con verde privato». Secondo i 
ricorrenti l’articolo, che impone 
che una nuova superficie lorda di 
pavimento può essere realizza-
ta solo per esigenze familiari di 
chi possiede l’area da edificare 
da almeno 6 mesi prima dell’a-
dozione del Pgt e l’immobile co-
struito non può essere alienato 
prima che siano trascorsi 5 anni 
dalla fine dei lavori, detta condi-
zioni illegittime visto che «l’utiliz-
zo familiare» è già garantito dalla 
destinazione urbanistica residen-
ziale anche nel caso in cui chi co-
struisce venda a terzi, sia perché 
la sfruttabilità limitata delle aree 
B3 è assicurata dai precisi indici 
imposti alla zona. Per risponde-
re ai quattro ricorsi presentati, 
l’Amministrazione comunale ha 
deciso di avvalersi della assi-
stenza legale di uno specialista 
nel campo dei Pgt, l’avvocato Do-
menico Bezzi, che seguirà tutti e 
quattro i procedimenti di fronte 
al tribunale. n

Quattro i ricorsi presentati sul nuovo strumento urbanistico della città di Iseo
Prime spine per il Pgt

di Roberto Parolari

L’assessore Emilio Agostini

Non è possibile certificare la de-
scrizione di quanto mi accingo a 
scrivere, poichè l'unica persona 
oggi riconoscibile nella fotogra-
fia è sicuramente l'allora Parro-
co di Iseo don Raffaele Schiva-
locchi, in seconda fila in piedi, 
primo da destra, con lo sguardo 
rivolto verso il gruppo dei gitanti, 
all'esterno di una stazione ferro-
viaria.
La presenza del valsabbino don 
Schivalocchi alla guida della 
Parrocchia S. Andrea è stata tra 
le più lunghe degli ultimi cento 
anni. Nominato parroco dopo la 
prima guerra mondiale, ha gui-
dato gli iseani nel loro percorso 
di fede fino al 1951, sostituito 
poi da mons. Luigi Falsina, di ori-
gine passiranese.
In quel ciclo storico, il parroco 
condivise la "cura delle anime", 

 Amarcord

Una gita parrochiale in treno
di G.M.F.

soprattutto quella dei giovani, 
con i sacerdoti dell'Oratorio Sa-
lesiano e, ascoltati i racconti 
degli anziani, con reciproca con-
divisione, armonia e tolleranza.
Quali i dettagli da sottolineare 
nella foto E. Sbardolini di Iseo? 
Proviamo ad elencarne alcuni, 
caratteristici e precisi per l'e-
poca (1925 - Anno Santo?), ma 
straordinari per il loro dire e ri-
cordare a chi oggi osserva.
Le signore hanno gli abiti lunghi 
ed i capelli pure lunghi, raccolti 
a "crocchia", dopo una elabora-
ta e lunga treccia, preparata al 
mattino.
Gli uomini giovani posano con 
la sigaretta accesa, respirata 
nell'angolo della bocca, con 
l'atteggiamento di sfida e di au-
dacia, propria della loro età e di 
quell'esaltato momento storico.
Alle spalle dei gitanti pellegrini 

fotografati in gruppo sono leggi-
bili due scritte, incollate al muro 
: "cestini da viaggio" - "pasto 
caldo" e, sul tabellone a parete, 
"rivendita sale e tabacchi".
Qualche fisionomia ispira e con-
sente l'azzardo di cognomi ise-
ani, la cui conferma compete a 
chi legge ed osserva in foto, con 
spirito e simpatia, un ricordo di 
90 anni fa.
Tra le presenze femminili si pos-
sono individuare e citare figure 
delle famiglie Consoli e dei 
Bettoni, mentre alcuni maschi 
appartengono forse ai gruppi 
familiari iseani degli Zugni, To-
nini e Archetti.
In primo piano una sorridente 
ed autorevole signora con una 
bella ed elegante borsetta d'e-
poca, da invidiare al "mercato 
del vintage".
Buon viaggio. n

Caro Direttore, 
              a causa di previsioni 
meteorologiche avverse per la 
giornata di venerdì 31 maggio 
siamo costretti a posticipare la 
data di svolgimento della manife-
stazioneIseo Gourmand a vener-
dì 14 giugno. Tale decisione è 
stata presa per permettere una 
migliore fruizione degli splendidi 
luoghi di svolgimento della sera-
ta, olre ai vini e ai piatti. Chi non 
può partecipare può richiedere il 
rimborso se ha già acquistato il 
biglietto. 
Info: 338/1849515 (Milena). n

Evento rinviato
 Lettere al Direttore
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Cascate di vincite al Cigno Nero di Rovato, la tabacche-
ria già famosa per le continue vincite nell’ultimo periodo 
ha sbancato con una grandiosa vincita con il Gratta 
e Vinci… Vi ricordiamo che al Cigno Nero si possono 
pagare tutti i bollettini postali, fare ricariche, servizio 
wester union e molti alti servizi, ottime pause pranzo e 
deliziose colazioni… ampia scelta di tabacchi e trinciati 
e tanti sigari cubani.
Ci trovate a Rovato in Corso Bonomelli n. 82. Ricordiamo 
inoltre il nuovo punto marchiato Cigno Nero, ovvero 
Tabaccheria La Sfinge a Roncadelle, in Via Martiri della 
Libertà n. 261/b, un punto specializzato solo per il 
gioco e tabaccheria a due passi dalla città.
Dopo un mese dall’apertura vanta già un sacco di vinci-
te importanti con il gioco del lotto da capogiro.
Vi aspettiamo a trovarci numerosi.
www.cignonerorovato.it
facebook/cigno nero

CIGNO NERO
Campione d’incassi

 Spazio autogestito

questi appartamenti ubicati en-
tro 400 metri dalla reception di 
via Gramsci n. 39”.
I costi per l’affitto di un intero ap-
partamento per una settimana 
variano dai 450 ai 650 euro. La 
prima colazione, inclusa, potrà 
essere consumata presso due 
esercenti del territorio. 
Con un aggiunta di 30 euro per 
persona al giorno, è possibile 
usufruire della pensione comple-
ta presso due ristoranti di Love-
re.  “La nostra filosofia” continua 
Chiara Giolo” è accogliere l’ospi-
te non solo come turista ma an-
che come persona che, seppur 
temporaneamente, entra a far 
parte della nostra comunità. 
Siamo sicuri che ciò innescherà 
un meccanismo di appartenen-
za che lo spingerà a tornare, a 
parlarne con amici e parenti, a 
fermarsi più a lungo anche in 

¬¬ dalla pag. 1 - Lovere...

La nuova pedonalizzazione verso la spiaggia libera Il parcheggio dei pullman turistici a Iseo assomiglia più a una piscina olimpionica

di Giusi Turla

La “Bandiera del Garda 
2013” fa tappa sul Sebino

Il team della bissa “Monte Isola” da sinistra: Alberto Guizzetti 2° remo, 
Daniele Mazzucchelli 1° remo, Adriano Archetti 3° remo, Riccardo Agnesi 4° remo
con in basso il presidente di A.S.D. Polisportiva Monte Isola 2002 Danilo Bettoni

di Giusi Turla

Sport e divertimento
Al via la prima edizione della “Festa dello Sport” 

A.S.D Monte Isola 2012 con il 
patrocinio del Comune di Monte 
Isola, della Regione Lombardia e 
del Gruppo SE.CO.GES. organiz-
za la prima edizione della “Festa 
dello Sport” dal 13 al 16 giugno.
Un'iniziativa nata per avvicinare 
sempre più giovani allo sport, 
missione che A.S.D. Monte Isola 
2012 porta avanti con successo 
quasi da un anno.  La Festa del-
lo Sport si svolgerà nella frazio-
ne di Menzino, presso le struttu-
re del campo sportivo comunale, 
dove, per tutta la durata della 
manifestazione, saranno aperte 
le iscrizioni per la stagione spor-

tiva 2013-2014. Inoltre, saranno 
a disposizione il servizio bar e 
cucina, servizio bus navetta da 
Peschiera Maraglio a Menzino e 
punto foto. Il programma: giovedì 
13 – ore 18 apertura della festa 
con aperitivo, raccolta iscrizioni 
per evento ciclismo per bambi-
ni e torneo di beach volley; ore 
18:30 apertura dello stand ga-
stronomico; 20 torneo di play 
station; 20:30 serata karaoke 
con Dj Danielino e Dj Paolino; 
ore 20:45 torneo di calcio a 7 
in memoria di Gilberto turla; ore 
21:00 torneo di briscola e torneo 
di calciobalilla.
Venerdì 14 alle 20 torneo di cal-
cio a 7 in memoria di Gilberto Tur-
la; ore 21:30 “Funky Night” con 
Ridillo, Cinemavolta e Dj Joao. 

Sabato 15 – ore 08:00 guerra si-
mulata; ore 10:30 dimostrazione 
evento ciclismo per bambini; ore 
11:00 apertura dello stand ga-
stronomico; ore 14:00 torneo di 
beach volley; ore 14:30 esibizio-
ne a cronometro per adulti; ore 
19:00 “spiedo a tutto campo”; 
ore 20:30 torneo di calcio a 7 
in memoria di Gilberto Turla; ore 
21:30 karaoke libero; ore 24:00 
spaghettata offerta da A.S.D. 
Monte Isola. 
Domenica 16 alle 11 apertura 
dello stand gastronomico con 
pranzo; alle 15 quadrangolare 
under 10 e a seguire quadran-
golare femminile; alle 14:30 par-
tite di calcio under 14; alle 17 
giochi senza frontiere (in conclu-
sione nutella party per tutti); alle 

20 finali dei tornei di calcio, bri-
scola, playstation, calcio balilla e 
beach volley; alle 20 esibizione 
di ginnastica artistica (Scuola 
Nuovo Lago Iseo); ore 21 sfilata 
di moda e seguire premiazione di 
tutti i tornei; alle 22:30 estrazio-
ne dei premi della lotteria e gran 
finale. 
E' già attiva la vendita dei bi-
glietti della lotteria a premi, il 
cui incasso sarà destinato alla 
raccolta fondi per l'acquisto di 
un defibrillatore “messo a dispo-
sizione di tutti per le emergenze, 
opportunamente segnalato sulle 
mappe dell'isola e posto pres-
so le strutture del campo spor-
tivo di Menzino” ci ha spiegato 
Marco Guizzetti, vice presidente 
di A.S.D Monte Isola 2012 . Per 
informazioni visitate la pagina 
Facebook www.facebook.com/
AsdMonteIsola. 
n

periodi dell'anno non canonici”. 
Per ogni informazione supple-
mentare, si può consultare il sito 
www.torresoca.com. 
Grandi novità anche per l’Ostel-
lo del Porto: dopo l’intervento di 
manutenzione straordinaria del 
valore complessivo di 620.000 
euro, la struttura è in grado di 
operare per dodici mesi all’anno 
contro gli attuali cinque. 
Il tutto grazie ad una conside-
revole opera di riqualificazione 
energetica e funzionale dell’edi-
ficio che ha portato, tra l’altro, 
alla realizzazione dell’isolamento 
esterno a cappotto, al rifacimen-
to dei serramenti, alla tinteggia-
tura completa dell’immobile e 
alla realizzazione della nuova re-
ception grazie al recupero degli 
spazi dei locali sino ad oggi adi-
biti a centrale termica e boiler, 
con relativo abbattimento delle 
barriere architettoniche. 
L’intervento è stato finanziato 

per il 50% a fondo perduto dalla 
Regione Lombardia. 
Tredici le camere a disposizione 
degli ospiti, tutte dotate di ba-
gno privato, per un totale di 56 
posti letto: la tariffa  a persona 
per una camera doppia è di 25 
euro mentre per una stanza mul-
tiletto, che consente a sei per-
sone di alloggiarvi, è di 18 euro 
a persona. “Grazie alla pozione 
privilegiata dell’ostello” raccon-
tano Sara Stoppani e Antonella 
Colombi, le due responsabili del-
la struttura “saremo in grado di 
offrire ai turisti numerosi servizi 
e opportunità quali, ad esempio, 
nuoto, scuola di vela, windsurf, 
canottaggio, basket, pattinaggio 
sul ghiaccio, tennis, calcio ed 
escursioni storico-naturalistiche 
nel territorio circostante”. 
Anche in questo caso è attivo un 
sito www.ostellodelporto.it, per 
dare agli interessati tutte le in-
formazioni necessarie.n

Il 29 giugno gli abitanti del no-
stro lago avranno l'occasione 
di ammirare le famose bisse 
del Lago di Garda solcare le ac-
que sebine come i nostri naécc. 
Quest'anno infatti, la seconda 
delle otto gare del campionato 
“Bandiera del Garda 2013” fa 
tappa a Monte Isola. La sug-
gestiva manifestazione è stata 
organizzata dalla Lega Bisse del 
Garda e da A.S.D. Polisportiva 
Monte Isola 2002 con il Patro-
cinio del Comune di Monte Isola 
e vedrà gareggiare 26 bisse in 
località “Ere” tra le frazioni di 
Peschiera Maraglio e Sensole. 
Una una cornice paesaggistica 

insolita per queste grandi imbar-
cazioni discendenti del bisso-
ne veneziano. La bissa infatti, 
è un’evoluzione sportiva della 
vecchia gondola dei pescatori a 
fondo piatto, un tempo costruita 
in legno (le bisse da gara sono 
costruite con materiali molto più 
leggeri). Date le sue dimensio-
ni servono ben quattro vogatori 
che remano in piedi alla veneta, 
e più che la forza debbono avere 
la leggerezza nei movimenti, l'e-
quilibrio e il sincronismo che si 
addice ai ballerini.  
“Il via è previsto per le ore 18:30 
– ci ha spiegato Danilo Bettoni, 
presidente di A.S.D Polisportiva 
Monte Isola 2002 -  e a seguire, 
le partenze delle varie batterie, 
tra cui ce ne sarà una composta 

da quatto bisse il cui equipaggio 
è composto esclusivamente da 
donne”. Tifosi e spettatori  - at-
tesi in gran numero – potranno 
intrattenersi anche con musica 
dal vivo, spiedo bresciano con 
polenta, salamine alla griglia e 
sardine di Monte Isola. 
Questo il calendario di “Bandie-
ra del Garda 2013”: Lazise 22 
giugno; Monte Isola (Peschiera 
Maraglio) 29 giugno; Sirmione 
6 luglio; Gargnano 13 luglio; 
Peschiera Del Garda 20 luglio; 
Bardolino 27 luglio; Desenzano 
del Garda 3 agosto; Gardone 10 
agosto regata finale .
Per informazioni visitate il sito 
www.legabissedelgarda.org op-
pure scrivete a info@legabisse-
delgarda.org. n

Festival dei Laghi: spettacolo in acqua
immortalato da Federico Sbardolini

 Cartolina




